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Cassazione. Lo stato corrente delle conoscenze
mediche non può essere messo in forse da mere ipotesi

Vaccino e autismo: non c'è «nesso»
Perito non contestabile tranne in caso di palese devianza dalla scienza

Saverio Fossati
La malattia che dipenda dalla

vaccinazione va provata con ele-
menti scientificamente validi
«secondo un criterio di ragione-
vole probabilità scientifica». Il
senso della sentenza 18358/2017
della Corte di cassazione, depo-
sitata ieri, è una conferma dell'in-
dirizzo che la Corte ha già espres-
so ma che va letto come uno stop a
ogni forma di illazionepsedudo-
scientifica.

La Corte ha bocciato la richie-
sta avanzata dal tutore di un bam-
bino autistico: si trattava di otte-
nere un indennizzo dal ministe-
ro della Salute e dalla Regione
Campania (in base alla legge
21o/92) perché veniva avanzata
l'ipotesi che il bambino fosse af-
fetto da encefalopatia immuno-
mediata a insorgenza post vacci-
nica con sindrome autistica, pro-
prio a causa della terapia vaccina-
le che aveva subito. Dopo una
prima bocciatura in Tribunale, il
perito nominato dalla Corte d'ap-

pello di Salerno aveva però con-
cluso nella consulenza tecnica
d'ufficio di trovarsi in presenza di
una patologia di cui «non è tutto-
ra ipotizzabile una correlazione
con alcuna causa nota in termini
statisticamente accettabili e pro-
banti» e che «non sussistono ad
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Per la Corte di giustizia Ue

un vaccino può essere

ritenuto causa di malattie
solo in presenza di indizi
gravi, precisi e concordanti

oggi studi epidemiologici defmi-
tivi». Perciò la Corte d'appello
aveva respinto la richiesta del tu-
tore. Alla fine la Cassazione ha
sposato la tesi della Corte d'Ap-
pello e ha ritenuto che nel ricorso
non vi fossero elementi decisivi
per confutare tale soluzione e che
la scienza medica citata dal ricor-
rente «non consente allo stato di
ritenere superata la soglia della
mera possibilità teorica della
sussistenza di un nesso di causali-
tà». Anzi, ha sottolineato che il
giudice di merito non è tenuto a
esporre le ragioni del suo convin-
cimento «qualora condivida i ri-
sultati della consulenza tecnica
d'ufficio». Iltutore delbambino si
era rivolto in Cassazione proprio
lamentando che il Ctu avesse evi-
denziato che, allo stato delle ri-
cerche scientifiche, non fosse
possibile ipotizzare alcuna cor-
relazione tra la malattia (encefa-
lopatia spongiforme) con alcuna
causa nota in termini statistica-
mente accettabili e probanti e

ventilando quindi come possibile
anche l'ipotesi sostenuta.

Ma la Cassazione ha ribadito
che «il vizio, denunciabile in sede
di legittimità, della sentenza che
abbia prestato adesione alle con-
clusioni del Ctu, è ravvisabile in
caso di palese devianza dalle no-
zioni correnti della scienza medi-
ca (...) o nell'omissione degli ac-
certamenti strumentali (...)».

«È importante riconoscere, a
prescindere dalle appartenenze
politiche, - ha dichiarato il mini-
stro della Salute, Beatrice Loren-
zin in relazione alla sentenza -,
che non esiste alcuna correlazio-
ne tra i vaccini e le malattie dello
sviluppo. Le forze politiche tutte
hanno la grande occasione di ras-
sicurare la popolazione e smenti-
re definitivamente le false noti-
zie, le bufale che hanno alimenta-
to paure ingiustificate».

Principio analogo è stato
espresso anche dalla Corte di
giustizia Ue nella causa C- 621/15:
un vaccino può essere ritenuto la
causa dell'insorgere di una malat-
tia ma è necessario che il giudice
si trovi davanti a un «complesso
di indizi gravi, precisi e concor-
danti, con un grado sufficiente-
mente elevato di probabilità, che
una simile conclusione corri-
sponda alla realtà»


